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Vigili urbani, punto e a... capo

Rimini - Polizia municipale, punto e a capo. Sul come, i sindacati vorrebbero dire la loro.Come è noto il corpo dei vigili urbani è stato praticamente decapitato, sia dal punto di vista operativo che politico. Nelle scorse settimane è si è dimesso il comandante Domenico Gallo, e in attesa del suo successore è stata nominata facente funzioni la segretaria comunale (che tra poco diverrà direttrice generale dell’ente) Laura Chiodarelli. Attualmente sul tavolo comunale sarebbero arrivati alcuni curriculum di aspiranti candidati, ma ancora la decisione non sembra imminente. Bisognerà tra l’altro decidere se scegliere un comandante operativo, oppure affidare il comando ad un dirigente comunale valorizzando però la figura del vicecomandante.Ma è anche cambiato l’assessore responsabile: da Stefano Vitali (Dl) la delega è passata a Roberto Biagini (Ds).Quale momento migliore, insomma, per proporre e discutere il “nuovo corso”?Tanto più che i sindacati hanno “congelato” le vertenze in atto, a causa anche delle elezioni, ma ora chiedono un incontro urgente. E le loro priorità, tra l’altro, coincidono. Sono fondamentalmente tre: la riorganizzazione del corpo con un maggior decentramento; la valorizzazione delle risorse interne con la creazione della figura, mancante, dei commissari; la revisione del Nucleo ambientale. Il che, in pratica, è un dietrofront abbastanza deciso rispetto alle scelte a suo tempo effettuate dal comandante Gallo.Gallo, ad esempio, aveva accentrato gli uomini e anche i processi decisionali, verticalizzando l’organizzazione. I sindacati gradirebbero un’allargamento del processo decisionale, ma anche un maggiore decentramento fisico degli agenti, con più uomini nei vari distaccamenti territoriali. E questo punto, su cui convengono Antonello Cimatti della Uil e Massimo Fusini della Cgil, pare essere un intendimento che anche l’amministrazione comunale intenderebbe portare avanti.I sindacali vi innestano poi il discorso dei commissari. “Il corpo di polizia municipale - spiega Cimatti - contempla otto qualifiche, quattro dei quali per i funzionari: ispettore, ispettore capo, commissario e commissario capo. A Rimini non sono mai stati creati i commissari, e quindi neppure i commissari capi, carica cui si accede dopo cinque anni da commissario...”. Cimatti e Fusini spiegano anche che “vanno rivisti i passaggi di carriera, risolta la questione dei part time verticali, e soprattutto servirebbero 50 agenti in più: 40 oltre la pianta organica attuale”.Infine il Nucleo ambientale, anch’esso fiore all’occhiello dell’epoca di Gallo: “Vanno riviste alcune mansioni: giacchè ci sono pochi uomini, è bene che svolgano i compiti specifici della polizia municipale - sottolinea Cimatti - prima di quelli di altre forze dell’ordine come accade ultimamente”. Fusini entra nel merito: “Gli accompagnamenti alla frontiera non sono compito dei vigili. Credo che serva più autonomia rispetto alle altre forze dell’ordine e maggior coinvolgimento dei sindacati anche in queste scelte”.
